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Le agevolazioni finanziarie 
per gli investimenti incidono 
in modo consistente sulla 
competitività dei territori. Ecco 
come funzionano gli Accordi 
di Programma e come gestirli

QUEGLI ACCORDI
CHE RENDONO
I TERRITORI
PIÙ COMPETITIVI

G li Accordi di Programma rappre-
sentano una particolare forma 
d’incentivazione rientrante all’in-

terno della più ampia nor-
mativa che disciplina i Con-
tratti di Sviluppo dai quali 
differiscono per alcuni tratti 
salienti.
Infatti un Accordo di Pro-
gramma può essere attivato 
tramite una procedura com-
plessa e articolata attraverso 
la sottoscrizione di Ministero, Invitalia, 
Regioni, enti pubblici e imprese, ma esclu-
sivamente se l'investimento nel suo insie-
me ha un forte impatto sulla competitività 
del territorio.
Il “rilevante e significativo impatto” sulla 
competitività del sistema produttivo, se-
condo il MISE sussiste se si riscontra al-
meno uno di questi elementi:
- considerevole impatto occupazionale

ziamento da parte delle Regioni coin-
volte nella iniziativa che quindi devono 
preliminarmente esprimere un parere di 
congruità dello stesso rispetto ai propri 
strumenti di programmazione e alle loro 
direttrici di sviluppo economico. Di solito 
la contribuzione delle Regioni è abbastan-
za residuale e non supera il 10% dell’age-
volazione concessa dal MISE.
L’Accordo di Programma, attivabile su 
tutto il territorio nazionale, prevede 
agevolazioni a fondo perduto variabili a 
seconda della tipologia di investimenti, 
del dimensionamento aziendale e della 
localizzazione geografica, in accordo con 
la Carta degli Aiuti di Stato e con il Rego-
lamento 651/2014 dell’Unione Europea.
I destinatari delle agevolazioni sono:
- l’impresa proponente, che promuove l’i-
niziativa imprenditoriale ed è responsa-
bile della coerenza tecnica ed economica 
dell’Accordo.
- le eventuali imprese aderenti, che realiz-
zano progetti di investimento nell’ambito 
del suddetto Accordo
- i soggetti partecipanti agli eventuali pro-
getti di ricerca, sviluppo e innovazione
L’Accordo di Programma può inoltre es-
sere realizzato da più soggetti in forma 
congiunta attraverso un contratto di rete 
o altra forma partenariale.

- recupero o riqualificazione di strutture 
dismesse
- importanti innovazioni di prodotto o di 

processo (coerenza con le 
direttrici di Industria 4.0 - 
presenza di un progetto di 
ricerca industriale e svilup-
po sperimentale - obiettivi 
di tutela ambientale come 
previsti dalla normativa di 
riferimento)
- capacità di attrazione di 

investimenti esteri o forte presenza sui 
mercati esteri (prevalenza fatturato este-
ro)
- localizzazione in distretti turistici e ca-
pacità di contribuire alla stabilizzazione 
della domanda turistica attraverso la de-
stagionalizzazione dei flussi.
L’Accordo di Programma può essere pre-
sentato esclusivamente dalle imprese 
ma è comunque obbligatorio il cofinan-

L'AUTORE, NELLO RAPINI,
È DOTTORE 
COMMERCIALISTA 
E REVISORE CONTABILE, 
PARTNER RSM ITALY. 
SI OCCUPA DI FINANZA 
AGEVOLATA, CLUSTER 
D’IMPRESE E FILIERE 
INTEGRATE

FINANZIARE  L’IMPRESA
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Il Programma di sviluppo oggetto dell’Ac-
cordo può essere di tipo industriale, 
turistico o di tutela ambientale e può 
prevedere anche la realizzazione di infra-
strutture di pubblico interesse, con una 
durata complessiva non superiore a tre 
anni.

È composto da uno o più progetti di in-
vestimento e da eventuali progetti di ri-
cerca, sviluppo e innovazione, connessi e 
funzionali tra loro.
L’Accordo di Programma prevede una 
dimensione minima del Programma di 
Sviluppo che non può essere inferiore a 
venti milioni di euro, al netto di eventuali 
progetti di R&S, con l’impresa proponen-
te che deve necessariamente prevedere 
un investimento di almeno dieci milioni 
di euro.
Da quanto fino ad ora esposto, si capi-
sce come questa tipologia di incentivo 
presupponga, sia nella fase di predispo-
sizione dell’istanza che successivamente 
di gestione e monitoraggio dei piani d’in-
vestimento, un supporto professionale e 
tecnico molto continuativo e specialistico. 

Di solito il team che affianca il partenaria-
to industriale è composto da professiona-
lità differenti e integrate con competenze 
economiche, finanziarie, gestionali, orga-
nizzative, ingegneristiche ecc.
Nel mese di ottobre, dopo quasi due anni 
di lavoro il nostro team di progetto, da me 
coordinato, ha portato a sottoscrizione il 
più grande Accordo di Programma per la 
tutela ambientale mai presentato in Italia.
CLIP, questo è l’acronimo dell’Accordo, è 
stato promosso da sette aziende, con Fa-
ter SpA capofila (joint venture Gruppo 
Angelini e Procter & Gamble), che con-
giuntamente, nel comparto dell’igiene 
della persona, rappresentano con oltre 
tre miliardi di volume d’affari annuo e più 
di tremila occupati uno dei più importanti 
distretti mondiali del settore.
Le aziende sottoscrittrici di CLIP copro-
no l’intera filiera dei prodotti assorbenti, 
dalla produzione di materie prime con 
Pantex International SpA ed Texol Srl, alla 
progettazione e realizzazione di linee di 
produzione con la Fameccanica Data SpA 
e la CCS SpA, fino ai prodotti finali con 
appunto la Fater Spa, Eurofil Srl ed Ontex 
Srl. L’Accordo di Programma CLIP prevede 
oltre 109 milioni di investimenti finaliz-

zati alla   riduzione dei consumi energeti-
ci e le emissioni di gas, all’efficientamento 
energetico dei processi produttivi e alla 
riduzione dei rifiuti.
il “cuore” del programma di sviluppo è 
il Centro di Valorizzazione dei Materiali, 
il primo impianto, tutto con tecnologia 
made in Italy, che, grazie ad oltre 130 
brevetti, può riciclare oltre diecimila ton-
nellate all’anno di scarti di lavorazione, 
producendo come materie prime-secon-
de, cellulosa, plastica e superassorbente. 
L’impianto, a servizio dell’intera filiera, ha 
l’obiettivo di ridurre di oltre il 70% l’im-
patto ambientale del distretto.
CLIP a seguito della valutazione positiva 
di Invitalia e del cofinanziamento della 
Regione Abruzzo per 1,7 milioni di euro, 
è stato finanziato dal MISE che ricono-
scendo circa 53 milioni di euro di investi-
menti agevolabili ha complessivamente 
assegnato alle imprese sottoscrittrici un 
contributo a fondo perduto di circa 19 
milioni di euro. L’Accordo di Programma 
CLIP rappresenta, per la prima volta in 
Italia, l’attuazione concreta dei principi 
della Strategia Europea per la plastica 
nell'economia circolare che Commissione 
Europea ha approvato a gennaio 2018.

UN PROGETTO DI SVILUPPO PREVISTO
DALL'ACCORDO DI PROGRAMMA

DEVE SUPERARE I 20 MILIONI DI EURO 
AL NETTO DEI PROGETTI R&S

ECONOMIA LINEARE E CIRCOLARE A CONFRONTO
FONTE: Agenzia europea per l’ambiente - circular by design - products in the circular economy 2017

ECONOMIA LINEARE
Prospettive di business

Il prodotto è la fonte 
della creazione del valore. 
I margini di profitto sono basati 
sulla differenza fra prezzo 
di mercato e il costo di produzione.
Per aumentare i profili si punta 
a vendere più prodotti e a rendere 
i costi di produzione il più bassi 
possibile.

ECONOMIA CIRCOLARE
Prospettive di business

I prodotti sono parte di un modello 
di business integrato, focalizzato 
sulla fornitura di un servizio. 
La competizione è basata sulla 
creazione di un valore aggiunto 
del servizio di un prodotto e non 
solo sul valore della sua vendita. 
I prodotti sono parte degli assets 
dell’impresa e la responsabilità 
guida la longevità del prodotto, 
il suo riuso, la sua riparabilità 
e riciclabilità.


